INCONTRI DI MEZZANOTTE

Lunedì, 25 Agosto 1986, ore 23.00
Conversazione con: FRANCO BATTIATO, cantautore. 

MODERATORE: DINA LUCE
FRANCO BATTIATO

(..) Avverto una responsabilità soprattutto nel confronti di me stesso e dal momento che ho pre​so la mia vita sul serio, non penso neppure alla responsabilità che ho nel comunicare agli altri cer​te cose ( ... ).

La musica dovrebbe essere obiettiva, vuoi dire che un com​positore deve assolutamente fa​re i conti con la possibilità di non mettere dentro le proprie frustrazioni o delusioni, ma cercare di cogliere il senso oggettivo del vi​vere ( ... ).

Oggi la mancanza dei padri è quasi totale, di gente che vor​rebbe passare dei valori fonda​mentali sui quali porre il futuro del​le generazioni che verranno. Que​ste figure stanno scomparendo, vengono fuori dei figli che sono in qualche modo prodotti sbiaditi, che non hanno preso sul serio il senso della vita. E quindi, anche se non siamo all'altezza, dobbia​mo purtroppo cominciare ad es​sere padri.

DOMANDA
Tu sei un cantan​te di successo. lo volevo chieder​ti, un po' provocatoriamente, se il successo ha acquietato questa tua ricerca.

F.BATTIATO
E’ un pericolo che probabilmente si può anche cor​rere ma credo, onestamente, di averlo veramente superato alla grande, perchè la mia vita l'ho dedicata alla ricerca continua; questo che mi potrà fermare; ne sono sicuro perchè penso di con​trollare questo mezzo.

DOMANDA

Una tua canzone dice: «Cerco un centro di gravità permanente che non mi faccia mai cambiare idea sulle cose e sulla gente». Vorrei chiederti se hai trovato questo centro di gra​vità e come è cambiata la tua vi​ta.

F.BATTIATO
La mia vita è cam​biata molto, anche se questo cen​tro di gravità non l'ho trovato, e ti

direi, con una specie di proverbio armeno di 4000 anni fa, «solo gli scemi non cambiano idea». Il centro di gravità a cui mi riferivo e un modo per cercare di capire che siamo costantemente vittime di tutto quello che ci circonda co​me foglie al vento. Abbiamo biso​gno di qualcosa che ci aiuti a di​stinguere le cose frivole da quel​le serie.

DOMANDA: Volevo che tu mi raccontassi un po' della tua espe​rienza di ricerca della verità.

F.BATTIATO
Comincia circa 16 anni fa, quando si è abbastanza giovani per essere in grado di avere quelli che si chiamano sbandamenti esistenziali. In uno di questi momenti dovevo decidere se fare parte della meccanicità della vita o se trovare qualche co​sa che le desse un senso. Non so se sono stato cosciente nella scel​ta, sicuramente adesso sono con​tento di avere scelto questa seconda linea. E da sedici anni so​no andato alla ricerca di tutte quelle cose che potessero ali​mentare questo desiderio e con​fermare la giustezza di una simile scelta. Ho cominciato con la cul​tura indiana negli anni '70, prati​cando così, da orecchiante, quel​la che si chiama la meditazione trascendentale, cominciando ad interessarmi a culture extraeuro​pee, ad altre religioni e adesso, dopo sedici anni, ho trovato una mia dimensione della quale sono contento e che mi dà la possibili​tà ogni giorno di essere abba​stanza cosciente di quello che faccio.

DOMANDA

Mi ha colpito mol​tissimo la copertina di “Fetus”. Sei favorevole o contrario all'aborto? lo pensavo che fosse una cosa giusta, ma ragionandoci seria​mente, secondo me è morte.

F.BATTIATO
E sono d'accordo con te.

DOMANDA

In una tua canzo​ne dici che non hai la forza di «cambiare il tuo avvenire per paura di scoprire una libertà che non puoi avere».

F.BATTIATO
Non è facile rifiuta​re secoli di abitudine, non è faci​le scardinare un passato ordina​rio e pieno di luoghi comuni che non hanno niente a che vedere con la vita reale che l'uomo do​vrebbe vivere. "Hai paura di sco​prire libertà che non vuoi avere" vuole dire questo: è molto como​do stare dove si è, anche se ci si lamenta; bisogna avere coraggio e forza per rompere questo circui​to di prigione.

DOMANDA

Secondo te, quale messaggio della cultura orientale oggi può essere accolto nel​la nostra società occidentale?

F.BATTIATO
A noi occidentali manca completamente il senso della staticità nell'osservazione dell'esterno e dell'interno e mol​te culture orientali ce l'hanno. A noi manca completamente la pa​zienza di stare in un posto, senza  i pensieri; se avessimo questo non sarebbe male.

DOMANDA

Che cosa è la gio​ventù e qual’è il rischio di non vi​verla fino in fondo?

F.BATTIATO

Tra un bambino costituzionalmente portato allo studio e un bambino portato al​la grossolanità, preferisco il primo. La giovinezza va vissuta molto bene perchè ogni cosa deve andare a pari passo con l'età che si sta vivendo, ma esistono dei volgari e dei fiori raffinatissimi; è la vita.
DOMANDA
Come vivi il rapporto con il pubblico nei tuoi concerti?

F.BATTIATO
Per me che sono metafisico il rapporto con il pub​blico è qualcosa che dovrebbe trascendere la normalità delle co​se; un incontro di due entità che portano a una terza dimensione. Non riesco a concepire l'idea di cantare una canzone che è co​nosciuta ad un pubblico che ap​plaude perchè la riconosce. De​ve succedere qualcosa da tutte e due le parti, che sposti il tutto in una terza parte.

DOMANDA
Sono stato colpito, ieri sera in concerto, da una ilari​tà di fondo che c'è nel tuo modo di fare musica: da dove nasce?

F.BATTIATO
Da una certa inco​scienza.

DOMANDA
Cosa è per te l’e​ra del cinghiale bianco? Cosa c'entra Cristo con te, con le tue canzoni?

F.BATTIATO
Il cinghiale bianco, secondo quelle che, si chiamano tradizioni, celtica da una parte, elvetica dall'altra, rappresentava l'autorità spirituale. C'è chi dice che la condizione in cui ci trovia​mo sia dovuta al fatto che un an​gelo si è ribellato. Allora spero che ritorni presto l'era dei cinghia​le bianco, che ritorni di nuovo l'autorità spirituale.

Non me la sento di parlare di Cristo, perchè è una cosa seria; non penso che c'entri con le can​zoni, perchè non parlo dell'inse​gnamento di Cristo, ma delle con​seguenze dei suo insegnamento.

DOMANDA

Non pensi che fa​re discorsi di tipo metafisico, orien​tati verso un filone mistico, nell'at​tuale società dei media, si possa tradurre, nonostante tutto, in un “media shop”?

F.BATTIATO
Non sai quanto ap​prezzi questa domanda. Se una persona ha la fortuna di avere un'esperienza mistica e ne parla, la racconta, non cambia niente, non riesce a volgarizzare questa esperienza perchè è diventata parola. L'espressione è una cosa che non ha niente a che vedere con il racconto. I racconti posso​no essere utilizzati male, non ha importanza, l'interesse è che l'av​venimento abbia una certa pu​rezza: se viene frainteso, questo è il rischio dell'essere uomini e del​l'essere tanti.

DOMANDA
Hai fatto un per​corso negli spazi dell'oriente, ma di questa civiltà, di questa storia, di questa gente cosa c'è da sal​vare ancora? Tu sei un uomo felice?

F.BATTIATO
Della nostra civiltà io salverei soprattutto gli spaghetti al pomodoro, certi dolci siciliani, la cassata‑gelato, dei cappuccini che si bevono in certi bar di Mila​no e sono veramente speciali, e poi i tortellini. ~ un po' fastidioso dirlo, però credo di essere abba​stanza felice.

DOMANDA

Vorrei conoscere i tuoi rapporti con "l'animale che è in te". Sei d'accordo con Do​stoevskij quando dice che la bel​lezza salverà il mondo?

F.BATTIATO
Bisogna però che questa bellezza sia vera. Alla prima domanda rispondo con la storia di un padre del de​serto. Questo monaco, arrivato a un certo punto, in uno stato di ere​zione, alza la tonaca e dice: "Fra​telli, sono da 46 anni in queste condizioni". E, non ci crederete, da quel momento sfumò...

DOMANDA

Sono un musicista, e mi pongo spesso una doman​da, che ora faccio a te: se la mu​sica aiuta a crescere e in che mo​do accade ogni giorno questo.

F.BATTIATO
La musica è im​mensa, è un dono assolutamen​te divino; aiuta a crescere, è un mezzo per toccare l'immenso, per capire le grandi profondità dell'e​sistenza.

DOMANDA
Io sono ateo. e non credo all'esistenza di nessun dio, e quindi di nessun diavolo...

F.BATTIATO
Mi dispiace per te. Brahams era un ateo e ha scritto un Requiem di grande spirituali​tà, malgrado lui; Bruckner era un grande credente, e ha scritto un Requiem di bassissima spirituali​tà. L'etichetta non è importante. Sul diavolo, tu mi fai una doman​da da 4 soldi: mi dispiace rispon​dere con grossolanità, però l'uni​verso è diviso in energia positiva e in energia negativa; chi si apre a una, chi si apre all'altra.

DOMANDA

Prima hai detto che dopo un periodo di ricerca durato diversi anni sei arrivato a una certa verità: quale?

F.BATTIATO
Che non mi sono fatto da me, e che le cose mi ar​rivano da qualcuno che decide per conto mio.

DOMANDA
C'è un legame tra la stupidità e una certa lotta ideo​logica?

F.BATTIATO
Le lotte ideologiche sono come le lotte greco‑romane. Uno dovrebbe prima cominciare a lottare con se stesso, e poi lot​tare per gli altri.

DOMANDA
Cosa ti ha comu​nicato il Meeting in questi giorni e cosa hai cercato tu di comuni​care a noi?

F.BATTIATO
Nella mia intenzio​ne, io comunico quello che sono. Posso avere la possibilità di espri​mermi meglio o peggio a secon​da dell'audience che ho. Perchè ci sono persone intelligenti che ti fanno sentire più intelligente di quello che sei e ci sono degli stu​pidi che ti fanno sentire veramen​te stupido. Questo è importante nella comunicazione, perchè cer​te vibrazioni, come nella chimica, certi contatti ne scatenano degli altri, causano degli effetti sorpren​denti, altri non fanno niente.

Per quanto riguarda la prima domanda, per esperienza mi so​no abituato ad ascoltarmi dopo che le cose si sedimentano: potrei rispondere tra qualche settimana. perchè è come l'effetto dei sale sulla pelle.

DOMANDA: Ho saputo che hai pubblicato dei libri relativi all'eso​terismo. Volevo sapere poi qual​cosa sulla natura dei tuo senso re​ligioso.

Ancora: nella canzone Il re dei mondo, chi è questo re che ci tiene prigioniero il cuore?

F.BATTIATO
Ho fondato una casa editrice che si chiama L’Ottava ed è distribuita da Longane​si. Per me e per i collaboratori che lavorano con me è uno sforzo no​tevole, ma rientra in quello che chiamerei il dovere del mio me​stiere. Ricevo lettere di gente che ha delle domande ben precise, altri mi hanno proposto libri mol​to interessanti. Ho pensato di fon​dare questa casa editrice e di co​minciare a pubblicare senza fare tanto chiasso. Siamo giù al quar​to libro, si tratto di esoterismo, so​no dei libri di una collana monomaniaca. Sono una persona profonda​mente religiosa, ma anche con se, e quindi mi piace questa con​traddizione tra l'essere violenti da una parte e profondamente reli​giosi dall'altra, per dei motivi che forse non è giusto dire,

La terza: Il re del mondo. Noi conosciamo una piccola parte, credo, di quello che succede in realtà. Mi ha sempre interessato quello che chiamiamo il gioco delle forze: alcune cose che noi crediamo effetti in realtà sono del​le cause, e crediamo di essere ar​tefici della nostra fortuna ma non è così; ci sono delle forze che ci muovono e non siamo in grado di capire da dove vengono e per​chè fanno questo.

Il bene e il male sono anche questo; delle forze, energie nega​tive nel caso dei male, che si manifestano attraverso la debolezza, la fragilità di un individuo, che vie​ne posseduto e non può fare nien​te. Bisogna raggiungere un certo grado di coscienza per contrasta​re o assecondare queste forze.
